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COtVS/llERAZIOJVI 
Sal Canale dell'Arno, dal aun fonte amo a Firenie. tullora ine. 

dile e poslumt' , fal'ieoti parie d'una Ui,.erta;ione abba~UJla 
1.iue innndaiiorti deU' Jmu e dei loro rintedj, di G1ov .u110 

T.i.aGtoN1 Tozzsn1 • 

.4111 ANTONIO Ba11c&uss1, Aceadtn1ico dtlla CrMu:a, 

Mi (o ana pregio. di rinaellme eopio della Parte Ili della 
Dissertazione abbouala ed inedita del t11io 0110 Giovmuri T11r• 
gioai Tuuetti ..U~ Inondazioni delJ' Arno e dei loro rimedj; 
wlla qiwl Parte lii 1i' upongono le Considerazioni sul Canale 
deff Arno dal suo fonte sino a Firenze. Cod aodi1fa«io bea 
•nkntieri al di lei duiderio e a quello fleU' iUwatre AccadewtNi 
Yaldanuae del Poggio, di p1cl1blicar-e nelle aue Memorie questo 
arrWo, co1t1e Cdlii che pii& direllamente rilguarda la prwitiQ• 
tld •·aldanto ••penare. 

lt mio Àilu pr~rò auai prima del 1761 qt1.t1ta DiW!r
wione, giacchè di molte t:oK rat:c0lte per compilarla li acrrì 
-'I' opwa dei auoi Viagi per la Toscana, venuti in ·ltuJt la 
prima volta nel 1751-'15'. Egli avea di r1i1aw di.,,iderl.a i11 
VII Parti e pubblicarla; ma non ebbe tempn di cnmpirla: il 
pnclaè di quei materiali feu uao altrimenti, corree m'WJ dirò. 

I.A Part.e I do11eua trauare, aecondo eh' ei dice nel tirolo, 
lkUa Teoria delle acque correnti applicata al modèrno staio 
dell'Arno. Ma Mgli aboi:i di queara parte non ai trCllla che il 
e•talogo degli ouwri da comullarai l()p1·• tale ·orgomet1to. 

La Parte li è la Serie crouologica delle più memora· 
bili escrescenze dell' Arno, col prccii;o ragguaglio dci loro 
rcnomllni cd cfl'ctti, ricavate da li(:rittori contemporanei. Dé 
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q11c•la .urw ermwfoyfrti {ere rtm111niro.;i<mc a f"cr1l;,112ndo .U11-
mui 1110 amicv, f'111: la publ1licò, a11ien1e wn qut'Ua rlell'escre1cen:.è 
del Tevere, neUa prima parte 1tampata nel 116! del 1uu Ru
giooameoto is1orico-malematico deJlo stato antico e moderno 
del fiume Aruo, e di cui la 1ecunda parte venne dupu in luce 
nel 1166. In più luughi di que.i' u11c1·u il .Muru:.::i 1i ·dice i11-
finitamente ubbliyalu a Giu1Ju1mi Tar9iu11i pet· le molte 11uti.;ie 
e 11udj dal mcdc1imu $U tale ar9on11mw 1ummi11iNI ratiyli. • 

I.a Parte Ili è compiuta; ed è quella di tui le rimeuo 
copia fedele {attu i ul MS. a11tu91·afo. 

La Parie IV ha per &itolo : CousiJerazioni sul Canale dcl
i' Aruo deolro Fireozc. E pur que!tu e articolo compito , ma 
fino1·u inedito. 

la Parie Y contiene le ConsiJcrazioni sul Canale dcli' Ar-
110 da Fireuze fino al suo sbocco m mare ; ma non è finita. 

La Pnrle VI doveva trattare delle Cagioi,ii delle laolo 
spcSlie' e tanto dannose iuoodaziooi dcli' Arno; mii anco di 
quc1&a non tlÌlluno clu: achede cd appunti, e cila.iiuni d' autori 
da cun1rd1a11i. 

La Pat&e VII ed ultima tratta dei Modi di rimediare ulle 
inoodaziooi dell' Aruo. J>i quc1t' ultima parie pnuò pui cll {are 
U1'a Memoria iiolata, e pubblicarla in fur111a di le11en1 dircrta al 
Senatore Bar. Niccuw Jlai·telli, colla data del Il GmRaju 1165: 
lo che non e{felluò alt,-irm:nli per diver.e ragiOJti; ma 111:1 I UJ1, 
variandp alcune coie di que1tu "-'TÌUo, . e tùdicamlolo ilHlet-e al 
Granduca Pietro LeopoltU>. di gluriuaa memoria, lu mandò a 
11arapa pei &ipi del tambùagi, col &itol41 cU Disamina d' alcuui 
pr-ogetti fatti Df'I secolo X VI per salvare fireoze dalle iooo.;. 
dazioni dell' Aroo. 

Da ciò rileuiui, clu: della prin1i1iva Dissertazione abbozzata 
furono pubblicale. IClltantu aU:uru: pot;siorti, cioè la Parie li rad. 
citato Rayùmammto del "'roui ; e 41kuni brmai •e 10JW ripor
Cali anco neU' opera tkU' Ali.murgia del nAio Auo, edito. I' aniw 
1161, e l'&Cllll 1opraccitala Disawina. La Parte lJI, della quale 
p•re. ai gluu~ il Morou.i l4 dove parla del cono dcU' .4riw, 11t1 
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ora a 1tampar1i nelle Memorie Valdamesi. E la VII Parie {re 
9ià , conte · 1opra ho detto, P.Ubblicata isolatamente dallo .1le&IO 
.4u1ore, 1cbberre alcun poco varinta dal pri1llitiv1J 11uggeua; e ciò 
perchè fa circosta.n:;a de' tempi richieu que11t11 p11bblica:.iane. 

Ho credut() ben fatto comunicarle queste pocl1e noii~ie, che 
'°"° in qualche modo la . storia della. Oissert37.ione in di1r.orso; 
della qu"le ora non reiterebbe inedita che la Parte IV com
piuta, e concernente il corso deU' Arno dentl'O Firenu n. 

llu frattanto il piacne di coafennannì 

Fk•rue, \6 iettnnbre 1H6, 

Suo A{f. 111• Amico 
ANTONIO T ARG10N1· Tozzirrn . 

(") 'QtJe.ta tY pMttr IUUa Vi11ma.aiOM potl'Ò 1tarnpar1i· ntl ntlltr• 

f1411'lll ·Volume Y dtU11 Mcnu~rie V~hlaru•~si, •• ìl degno d~c1111dit11t6 ckU' U. 
l111tre , tu toro wrra cotlc~derne cvp•'a oll' .4.ccademìu; dlmodocli4 coUa par
ie 11 I cl.e ura •i pubtdic1,1, • colla f' uon finita.I 11\a c"6 coU' aiuto dai 
mat~riatl t •ill1111ti pulrt bbeÌl c11ndl1rl"ll I! com.pimeruo daUa multa il.ottrina 
IMI r>eueuore ·di ft.111UiJ •i 11ur1Ube u11 inW•o lralCllt• 1cW1ilì~o 4cl oorlO 

cieli' _Arno cluUe '"~ 1caturigini finv aUa rn:.irirJa, 
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Coruidera;ioni 1111 Cllnale deU' Ar,no, dal atto {Qnlc 

ainu a Firenu •. 

. 
L' .flrno trae la sua origine da due gross~ e , perenni 

poll<' d'acqua io un mont~ chiamato.Capo d'Arno, sopra a Stia 
nel Caae.ntinn. Quindi, unitosi c<m altre polle, scend_c 1~1!l piano 
di Stia e di Pratovecchio, dopo d' aver ricernlo I' acque di 
molti fossati, o vogliamo dire piccoli torrenti, i quali calando · 
rovinosamente ·giù per le falde dei monti, portano seco g~an 
quaulilà di sassi e di sterro. 

Ncll' angusto Piano di Stia perde lArno la maggior parte 
della sua velocità, ed essendo r.oslrello a comwioarc per .una 
pianura poco d.écli.ve, vi deposita le matcrit; più gra,·i, che 
scco aveva strascinato dai monti; perci_ò riempie ed alza il 
suo lcUo in guisa tale, eh~ sovente esce di esso lct.to, ed 
allaga il piano fra un monte e l' altro., guastandolo, e ridu
cendolo quasi tulio lello di fiuQ>e, come si ravvisa esser ac
caduto a piè del Borgo alla Cul(ina, e per iosioo al Boryo 
di l'oppi. . . 

l'oco sopra ::il così dello Punte di Poppi entra io Arno il 
torrente Cor~alunc, . il quale mlma grossa acqua t.'d assai ma
terie gravi , e fa daoni grandissimi al paese, specialmente al 
Bu•·go cli Strada, com· è più volle seguìlo, e particolarmente 
io questi ultimi anni . 

. Dal Punte a Poppi iofino a R11ssina riceve r A~o atlri 
fossati carichi di materie _gravi, e camminando per un' piano 
poco declive rialza il suo letto; lao~d~ si spargè. sòvenle per 
dello piapo, allagaodolo, e facçodovi quasi una vasta coo
se~va d'acqua, la quale 1100 ba altro emissario per scolare, 
aenoonchç. lo Stret.tu di S.. Alamma. 

Notisi che in qul•sla prima conserva dcl C~timi,, s~ 
a caso continuino, come spl'SSO accode, le pioggç sull~ _moo
lagnc che . vi acquapendooo, si raduna io òreve l~lf!pO . un . 
grossi,ssimo co.rpo d' acqua, il quale ha bis9gno di tempo as
sai ~aniore per smaltirsi dallo SirettCJ di S . . 1ffanama , c .. di 
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poi da quello di Subbiano, sicché il volume dell'acqua d. Amo 
a tale stretto · bisogmt coosidèrarlo come ac..'CresciU!o notabil
mente nelle sue escrescenze. 

Da Subbiano in giù cammina I' Arno rislreUo ed incassato 
fra tortuose falde di moote 6no a Chieravale, dove riceve la 
Chiaw, grosso torrente; séguita · dipoi ingiù circ1 ad uo mi
glio sempre ristretto, indi si allarga nel piano d' Areuo e 
uul piano di Quarata, mantenendosi largo fino al ·Punte a 
Dllriano, poco sollo al quale riceve le acque della Chiarfa, con 
tu lii i suoi torrenti e fossi lributarj. 

Poco sollo alla foce della Chiant& è rallenuto I' An10 dalla 
pescaia dcl .Utdtho dell' Imbuto al principio dello Strello di Ron
dine ; e qui appunto ~sta limitala una seconda vastissima 
conserva, nella quale ringorgano e qualche poco stagnano 
lo acque del Caaentino penetratevi per la foce di S11bbiano ; 
quelle della Chiana, e quelle di tuui i monti e poggi del-
1' Artitino cbe scolano in Arno, massime ~el torrente Ca&tru, 
li ~r essere pianure poco o punto declivi\ si per 4'5Servi da 
Cl1ieraf)ale infino ali' Imbuto due altre' pescaie. Anche qui i 
monti rimettono precipitosamente grossi corpi d' acque cari
chi di materie gravi, nel tempo che vi si scaricano le acque 
d'Arno provenienti da Chiera11ale, e quelle non meno co
piose della Chiana, intorno alle quali si possono vedere Gi
nilamo di Pace nel suo Memoriale MS. e la Diaertaiione cM 
Rcv. - P. Odoardu Cursini. 

Se nei casi di escrescenze o di dirotte piogge si accoz
zino tolti o la maggior parte di questi corpi d' acque, ogoun 
vede che tcrribil complotto dovranno fare, e quanto dovranno 
rigonlìare e spagliare per questa seconda conserva, da cui 
non possono s~altirsi senooncbè per l' unico emissario dello 
Stretlo di Rundine. 

Il mentovalo Stretto di Rondi~ dura circa tre miglia ; 
e lungo di esso sono due pescaie, una abbandonala, e I' al
tra (a m.acioare UD ·mulino: la (lrima è circa ad UD terzo di 
miglio solf a quella dell' Imbuto , e raccooeiandola non può 
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fAre ·danno alcuno al fiume nè ·al paese·, perchè è fra due 
ripe di pietra assai alte. 

· Uscilo eh' è l'Arno dallo StreUo di Rondirte, entra furioso 
oel· piano non molto •aato· di Laterina, . e· nelle sue èscre-
1cen1e lo eoggiog'I ed allaga quasi tuuo, ed ai giorni no
Itri ba rovinato la steccaia del mulino di Lateritui. 

Il piano di Laterina veramente è una ·valle di figura 
qUa&i ovata, la qoale con dae aperture permelle il passag
P> all'Arno, . una tuperiore, cioè. la foce dello &reuo di Run
dM&, ·l'altra inf~fore, cioè I' imbòcca&nra del Ponte al Bomilo; 
e lasciala cbe , fOYe • discrelione della natura, darebbe un 
facile' e libero ·scolo all'acque, &ema obb!igarie a ingorgare, 
me11mae perché io essa Hlle non scolano torrenti o fossati 
di: ooneegoenm ; ma l' arte} .con una steccaia fatta poco avanli 
di ìrriure al Ponte al Romito, ne· :rattieoe il ·cono, e le ob-
Miga ·acl· allargarsi per il piano di Laterina, donde ne segue 
dle della pianura divèota la terza conserva d' acqua d'Arno. 
le aoa Provvisione del sommo Magistrato della Repubblù:a 
.Fioreitrina dei l6 Febbrajo t.t.73 , registrala nel Libro della 
Lua .degli Ufiziali de' fiumi, vien dato ordine di .racconciare 
il forate. al Romilo. 

·Da esso Pmiu al Ro..Uto principia l'angusto dirupato.e tor
t118'C) canale della Valle ddl' ~nfenw, lungo circ' a tre miglia 
• :meao, taglialo a lré\•erso di pendici sassose, non nuiga
lnle, anzi pieno di risalti dr 61ooi, di massi , i quali rom
pooo I' urto delle acque, finallaotoch~ dietro alle colline di 
Le11andla, poco sollo alla foce del fossato dell' Acqua Borra, 
&...Osa nella· medicioa, sgorga l'acqua con gran velocità nella 
usta pianura del Yaldamo di 1-0pra • 

.. Per etesa pianura del Yaldarno, .se non vi fossero osta
coli, o se non vi si accozzassero allri memorabili oorpi d'ac.
qua,: potrebbe l'Amo 'scorrere agevolme1.1te verso . l ' lnciMJ, e 
amaltirsi presto per il ponte di essa Incita, senza apandeni 
per. ladiacente pianura. Gli ostacoli 8000 una 5teccaia al.;. 
I* iiuboccatora deU' Ambra e del fosso di Capoul11i, ·e l' ao-

6 
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gustia grande' dcl Ponu. dcli' lncùa. I CQrpi d' acq\la che ri 
si uniscono 8ono moltissimi; ma i più cOD1ide~ili souo da 
ua parte l' ...,,,a, il foaao . di· Ciipdlelui., ·U. fosso di Cerboli, 
il Cacio ; daH'. altra 1' ...4g;.a, il ùmciolina,. la Cio/ffanC di wro, 
il Fael.kJ, il Beseo di· PUue. cli Scp, unitò coo quello di Ccuirio, 
il Chiui"'"". Tutti qQeali. SO.eade.Wo da alte montagne, e 

· fioov~odo gli scoli -di oolline • piagge vasti91imo, scaricano 
un' im111eo&ilà· d'acqua e di materie gresee ael ' .b11SO Y.1-
durao di "'1'"4, o lo faalW pet'· ooo~uema ·diMDtare ._ 
quarta, ma grandissima. oowìena d'aoqJlll oèi casi di esere
tcenr.e. La Qatura ba paa ·Yolte fatto. i .s9oi &fon.i ·per for
marsi dei ricettacoli d' acque aupe.tloe. nel . raldarrao ·• ·•· 
pra; ma l'arte, ansiosa di profittare deWit bontà d~i teft'eDi; 
1i è industriata di pl'elleriHre .la .1tradi ali' Amo, e di limi· 
largti l'aheo. Sena pet esempio I' iaola d'Amo, detta ·il Ma
...ie, dirimpetCO all' lnciia, dove nel t5tt si accamp~ I' eser. 
cito dell' imperatore Enrico VII, tanto era' spariQSa . Nel li• 
l>ro 3.Q·degli Statuti di Firense meai in vigore l"aooo' tftt ~ 

ai legge la Rubrica JJJ - De etw,. /Lnninu Arnì f Mieiulo per 
di1&J"U:1una et curìara· Fighmi, e ti li di.ce ·. Cam flùrnert Am 
de teiwno et terrù comunii Fi9hini positi.t. in lrmtla. i1U1ta ~ 
111n .Arwi dO.a1r.et et ixutilia retlda1,- -v4gmilo et darrmdo, 
qualltDr milft4 .taèora lttrae ad groaum, tÙ quibw stMllu1 per• 
apuw fnu:tw, ut ip..t . ~ttrnen Ami ,deflaaa eerio ·et. ·oMim• 
ctt.ntJ, et (ructUt pertipiatur sa: m prclllÌIUtn at•a vi.eri ordinate 
che ei deputino oJùiali' per addiriu&IJ16 n. cOrso., .a. spae 
.dei padronali che ne- avrebbero· risentito, l' uli~ 

Altri riscontri di daoni fatti dalt: Aro0 a qùesta belli 
parte di Toscana si baouo dal Libro dslla Luna degli. U/ùiali 
dei fieni,_ che-' si ·conserve neu> Ar'('hivio dei:Capitani di Parre 
Guel(a. hi adu~ nell'anno t 36f, soUo dì tt A gesto, si 
legge una Provvisione . del Comune di Fireiµe, · che si faccia 
una visita dagli Ufiriali dei· fiumi e ~riti ,ingegneri alta Terra 
di S. Maria del ·Tartiglieic . ael COmune dr Figline, per .rico-. 
ll06cere Je . te~ prima occupate dal 6anin À>'IW, . e. che già 

' 
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fmo del t353 8'flf8 )asciate 8t:Operte, ' affine di J'eltiluirle 
agli antichi padroaati; locbè suppone un qualche incanala-. 
mento• ·Nel U43 si ba certa notizia di un'altra gran rotta 
che aveva fatto l'Amo in queste contrade·; poicbè sollo d' 30 
Ottob"' si :leggono comandate a quei Comooi opere pér i 
bvori da farsi nel &ome Amo di sopra al ·castel.lo di S. 
Gio11amii, acicio~c~ · il eletto 6ume ~i dirini e ai faccia ritor
rrare per 10· lubgo suo antico, per sicurtà e ripanzione di 
dèUo caslelto ·dalle piene. Allri ripari io · questo medesimo. 
IUù"° sl v~o& ordinati nel t.US, 80Uo di 6 Aprile; e 
eotto dt· !8· Fet>.b~jo t451 ·&Ì stanziano denari per le spese 
oçeorre~ti. Nel ·u.n, sotto dl !8 Febbrajo, si dà ordiee .di. 
rifare• it Ponte a LeHoe. Nel f.St! a' t6 Novembre si or
.tiaa -di riaceonoim Atwo a S. Giowantli in Yoldamo, e tal 
ordine si rion11Mà ia una Pronri'ione dei t8 Febbrajo tW. 
nella quale si di~ che lAmo presso a ·castel S. Giovani 
faceva grandissimo ds.mro, guastava la slrada maestra, e di-, 
lalH••i· io modo che inondava molte posaessionj. Si vede cbo 
~ di8otclioi dell' .Arno vi si inaolenenno a dispello delle di· 
ligenze poste io opra, mentre io altri Provvuione del. USt9. 
si legge · che I' .Amo raseutava il caatellò di &. Giovan11i, e che. 
Il 6ume .Anlbra non paesava piò aoUo al suo .ponte, ami che 
•i si era scostato .per ·piò d' uo ·miglio. Se il piano di Jkm,.. 
tevarthi e · di S. GiovattJli soft'rivaoo le elnvaganxe dell'Amo, 
non ne ·aodaH eseo&e il piano di Figline, dove il ringorga 
del le pieoe, :a tegione ltell' aogus&a imboccatura dell.' ]ttfJÌia, è 
stato sempre maggiore: In una Provwilimte de' !9 Aprile del .. 
r ~n•o . U.~· si leggé , che eseendo state moke graa piove 
D\lll' •antecedente inverno • era acCaidoto che il ~ame .&r:rw. 
oltre alt' usato era venuto grosso per tal modo, èbe in Val
damo di 'opra11 d,jl!OOSlo dal ·ca1tello di. Fighir.ts circ' ad un mi· 
glio, aveva levato via braccia 500 e più di strade maestra, 
c..~e oooduoeva' verso Ai:c.no; onde Co ordiftato r.he pronta-· 
mente si risarc~. Nel U61, sotto di !7 Fèbbrajo, si legge~ 
che alla strada la quale va dall' lnei1a verso Figlme inaioo 
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a Rimaggio, quasi un mezzo miglio per lunghezza, vi si ac
çostava molto il fiume Arno , e che da due anni addietro 
ueva occupato stiora . 1200 di terreno; laonde furono stan
ziali denari per porvi riparo. 

Varj . allri successivi disastri soffene la baHa pianura del 
Valdarno di 10pra , a cagione' delle acque d'Arno ohhlig.ile 
a rincollare dalle angustie del poule ali' lneila nei tempi delle 

. massime escrescenze; e diversi provvisionali · ripari vi furono 
apposti, fioallantocliè al principio del corrente aecolo f11 i
deato il moderno iocaoalamtmto dell' Ànw, ~ito ~o gna 
dispendio, ma Dio sa con quanto utile del Yaldanto di aopra, 
e con quanto vaolaggio del Valdarno di .Fire•~· Diverse sono 
state le opinioni dei Periti, e molle sono state le scriUure 
fatte a favore ed in biasimo dell'incanalanMmtO dell'Arno nel 
Valdamo di 1opra, le quali non è mio assunto il riferire: so
lamente noterò alcuoe notizie .di fatto espresse nella &~ 
ovvero Oilingameo degli effeui del (i.rune ..4.n10 e delle loro ca

gioni nel Vald1J1wo di aepra, composta dal sig. Don. Gi0t11JJ11ti 
BattÌ•la Be1ri di S. Giovamù in Valdamo, e slampala io LU«G 
nel 1116, in .# .0 (1. lvi aduoque .si dice, che avanti al mo
derno incanalamento l'ampiezza ~tilwta all'alveo d' Anw 
alla dirittura della terra di S. Giovmtni era sempre staia per 
prima· di braccia 355 fiorentine, e che quanto più il fiume 
alt' ingiù si dilungava, tanto maggiormente giYa sempre di
latandosi con proporzionata larghezza ; a questo sparlo erao
veoe cootiooati due altri .cli braccia 90 luno per parte, che 
chia~vaosi le spalle d'Arno, le quali csseodu allora pian
tate, particolarmente dalla banda sinistra, di grossi e bei piop
pi, ontani, e allri alberi io gran. copia, fortificavano ed ab
bellivano insieme a maraviglia la sua riviera, che serviva nel 
tempo istesso per .ricevere i- trabocchi delle piene più csor-

(") Quota Jt1"""1M d•I Dou. B11ri, che ,aYrebbe doYu to aver loogo 
nelle Race~ta (n ttoue volull'ì 4egl4 Scrittori M moto dell' acq1M1, è or• 
diyeoula rarisalmai e il •uo IUIOIJrOfo C01ltena1i tra" afSS.della Biblioteca 
Tarsiooi. 
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hitanti ed eccessive, sicché larqua aveva campo da disteo
dt•rsi bract:ia 5~5, dopo di che anche dannli ai terreni da 
collura era ralleoula con argini beo alti e beo fondali. 

Se talvolta fosse accaduto, conforme suole accadere io 
lotli i fiumi , che la co~ote, ooo oslaote uoa al grande ca
pacità, deviala in parte dal suo letto, avesse cominciato Il 
manomettere alcooa delle spalle, o ad apportar nocumento 
ai beni a loro coo6oanti, a.i costumava di accorrervi beo to

sto col riparo di sleccate e gabbiooale , la spesa delle-quali 
ripartendosi poscia a proponiooe de' più e meno vicini, ae
coodo la dislribofltme delle clU11i, veniva ad essere mod"" 
nla e comportabile. Meolre che dentro a al fatti termini fu 
regolalo l'Arno, niuoo vi fu che, quantunque ai ricordasse 
per il tempo di sessanla e aeltaola aoni addietro di piogge di 
gran lunga superiori a quelle che caddero dal comi~ciamento 
de'moderoi tnori fino al t7t6, niuoo. dico, vi fu che avesse 
mai veduto inondazioni, dalle quali fosse restato sommerso 
il pia~o. con apportargli danno di qualche conseguem.a. Fa 
tisolulo oel t 704 di- fare grandi acquisii di terreno, ristrin
gende con aassaie di quallro e sei braccia di g~ i ter
mini al Ictio d' Anto, e riducendolo jn canale; e •' iocomiociò 
una "lant' opera con isquadrare io prima da capo a pi~e 
l'idealo canale per il lrallo di t3 miglia di tutta la pianura, 
aMegnandogli di sopra tra lerante e menogioroo nell' im
boccatura , io 'luogo dello ValU dtU' lnfemo, o sia Monabice, 
braccia i-45 di lunghezza, che sempre andando a seconda del-
1' acqua pinmidalmeate diminu_euJo, rido,ssesi quasi _sul mez
zo dellà pianura, dirimpetto a S. Giouanni, a braccia ~6. 
Dipoi, quallro buoee miglia più sollo in faccia a Figline a 
braccia t 93, indi alla dirittura della Badia di T119liaf1me a 
braccia t 78, e finalmente in altro luogo meno che mezzo 
miglio distante dal .castello deJI' lncila, . si chiase e lermioò 
in braccia flS!S, e cOi!ll io braccia 90 m~oo del suo comin
ciamento alla Va.Ue dell' lnfemo, ma con caduta di braccia .&O 
~a quella Sn9 alla Peuaio tkU' lracùa. 
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L' Autore mìnutamonlc esamina gli éfrÒri che furono 

.ot:ommessi nell'esecuzione di questo iqçanaltJmcnlo, e oon forti 
ragioni fa vedere eh' egli ba p,rodotlo mohi nolabili pregio· 
dizj, cioè : t .0 èhe invece di ottenere un incavamento fioo in 
aei braccia di fondo che si sperava, n'è -~guitp pn. nota
bile rinterro e rialzame.oto dì letto del 'ìume; dìveQUlo uguale 
ed anche io ce.rli luoghi 11u~riore ai campj adiacenti ; e 0011 

pure io tal" maniera 1i è ripieno e rialzalo l' alyeo d'Amo, 
ma ancora a proporzione di lui quelli ai b)tti gli ··~ tor
renti e fosaatì che in esso meUono foce; !. • da ciò ne ri
sulta che ad ogni piena, che oaa volta sa,ebbe stata poco 
più che mediocre, non capendo io oggi lacqua iu un al
veo senza cavia•, per entro agli angueti, · poco alti, e pOC() 
resistenti ripari di sassaie; ed essendo dall' altezza e gonfiezza 
.dell'Arno leoùti io collo e forzati a ringorgare t!Jlli gli al
tri minori torrenti, strabocca in on · tempo medesimo l"Anw, 
e 1traboccaoo questi con danno immeOIO delle adiacenti cam· 
fìgoe ; 3.0 l' anr ridotto il canale del fiume qu.asi rellilinco, 
togliendoli le antiche sue naturali tothiosilà, Ca si che. I' a~ 
qua vi acorrc asaai più acceleralameute: perciò le piene ca
late in qut.'lta conserva dal Ciuentino, daHa Valdic~iana e 

·dagli altri tratli superiori dcll' Arno , · p3ssa_udo troppo- ve
locemente per lo diriuo . canale, s' iocoolraoo con maggior 
facilità e prestezza con·, q~ella dellll Siel)e, ~ degli allri 611-
m.i sotto all' J.ci•; e cosl uoi&esi nella loro maggior goo
fioua. possono portani ( èome ·pur troppo. spesso accade) af
follatamente tulle in una mole ai ln@Bhi inferiori, ove I' al
yeo tanto della ampagna, quanto ~i J'iren:ae, .no~ é capaee 
di ricevt"rle in tal forma raddoppiale e rinlori!l(e. Vaglia il 
.vero, quando la piena d' Ar.no si traltenava alquanto nella 
To.aana 1uperior.e nelle giravolte del 6~m:e. sl .p~r la ragione 
della v,ia più· longa, Il · pèr quella deUa refra&iooe, più dif
ficilmente poteva.imbattersi e congiungersi insieme colla piena 
di sotto; perciocchè quando quella 1opraneolva, qo«>.sta tla 
già smalti la e· ollrcpaseata , almen.o io . grllll parte, e nella 
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MIA maggitn"C dtervesccnta ed cn~gia; 4. 0 il tioppo soHc-o 
dto smaltimento dell' atque per 'il èanale d~l J'4'dfml0 t.li 1op1'a 

~lriboisce non poco a render r An10 iìoo 1 bòce• d' Orn
brotle .aoto d' acque una ·gratj parte dell '·anno, con ·pregiu• 
diaio della navigaaiooe. • 

I.a ·vera ragione, per la .quale, ·non oetante· l' addirfz-. 
umetao del naioy() canale dell' Anw, non si' è ·otleoato il suo 
al'o!Mlamenl@,. e Il liberan!J dalte inoodaziom ae . campagne ai
dil4)eoti·, si è perdlè l'alveo ooo·fu fatto hèn capace dél ~tPo 
d' ~ua che dòteva ricnere, e perché ·la ·ima largbmza non 
V.I gr1d1lam4:ote crescen•o..a propottione•delll! ·atqoe nuove 
cbe: nel longo suo giro raccoglie, ed esse.ndo ristretti) da 
bl'aceia' Ma a tKlf :oeì 8'1ct fioè ali' lttcU&, ooo è maravigtia 
te. ·•ogusta&a la bocca, e ~nutà alta dalla p~il, dia addi~ 
alo t' acqua, e· sforzi e lormoò.ti le ripe' a dilnl)o. de' campl 
•ù:iai, il cbe"ooo segùiiebbe, se foa& almlJllo . clapperkl• 
largo I' alv"° . le braccia !.t:s,· e molto. meno Se' invece di ~ 
aieameate ,.tringtni, OQDieableoJe ·•i allarga•e 'et'IM) n suo 

, &et-mine; poiché senu contr38tani tra di loro le aJ:que d~n· A,.. 
.,. e della Siine, trovat1doei tetto ·capace; la .piò fonata e V&.-

~ crescerebbe 1ò spinto alla più lenta per port&rwi 0uguel-" 
mt!nte •l mere. Nel Tomo V(}' delle Relaiioni dei miri Viaggi 
feci vedere ; ehe l~Amo coli' urto delle sue 11cque &i era aperta 
Ja · foce · dell'. /nci1a~ ed aveTll · segui&ato a roder.la ed· atm.t 
6atla &oetlantocbè neve avuto fòrza di ·~ta, la · quale poi 
ia . on cerio ·tempo mancandogli; si Cl'8 spianato ed 1\veva lìs
eato il letto · assai più basso del moderno, NeÌ' ~ce1li poste
riort- gli uomini, profittando dell"oppotionità, costruirono .al ... 
t'·lteci.a ·Una salda pescaia pér mb di mulini; la q0ale netes-. 
sitò .le acque dell 'Amo a rial1atsi di 'pelo è di letto, dOD pt&i
giUdizio delle éampagne superiori per luogo · tratto: La cillà 
4i Firenie petò ne rlseon qo~lchc sollievo avanti al modert10 
incanalàmento; poichè la ~escaia suddctt.a . cagion~ il ritegno 

I ' • " • 

(') Della primo edizioae, e 1om. VIII della 11eeonda. · 
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e la deposizione di ud' immen98 quantilà di terreno dentro 
al Valdanto, e per conseguenza ne diminuì la oopia cae •
nebbe rial.errato il canale succe88ivo del fiume. 0.Utediciò 
nlteooe e moderò alquanto la .-elocità delle acque per il 
'faldano, sicché ooo scolassero tanto. precipilosameote yeno 
Firen:u. Il fivimai, a carte 65 del sao Dùttmo, fu di parere 
che, lo 9'raugaoze di volle e ritolte che dalla Valle .U'J... 
{'""' fino ali' lnma, per luogbeu.e di drc' a ta miglia, an
data allora facendo l'Arno per quel fertilissimo piano, pro
cedCfllllero dall ' eccedente velocità eh' egli acquittava nel <:erso 
oolla troppa caduta eh' egli neva in tal lunghezza ; e però 
credé , che le qoeela caduta rosee slala di&eretameole DlO

•erata, con alzarsi alquanto sopra quei primi masai che spor-
1ano fuori nello alrelto dell' lncila, si Nrebbe yf!duta mor
tificata la rapidità di qoell' acqua, e ei 1erebbe potuto coo poca 
•pesa ritener ..(,,., dentro al 100 letto, e co' suoi dilcreli 
trabocchi colmare le più ba111e e frigide campagne. 

· JI notalo immeoso corpo d'acqua scaricatosi con g-raa 
furia neHa pianura di Valdamo per tani.& ampie bocche, 
quante sono oltre all'Arno i torrenti e fo8Sati suoi tributarj. 
non ha altro emissa.rio per smaltirsi, seoooocbè langusta 
luce del rnce deU' Inci1a, presso al quale trova anche l'osta
colo d'una steccaia da muli.no; e ootisi che ,la luce di eao 
pente è molle braceia più stretta elle ooo è il principio del 
canale d'Arno ver&O la Valle deU' Inferno , senza computarvi 
gli altri corpi d' acque che vi entrano per il tratto di t 3 miglia. 

, In esso Valdamo di "'f"'O propose Mess. _Girolltmo di Poa 
· il procurare che l'entrata dei torrenti tribntarj oon danòeg

gino né I' Anw, oè il paese, ma, per quanto aia posaibi&e. ea-
trioo io Amo dirimpetto l'uno all'altro. . 

. D~l Punte deU' Incù~ fino a poco 'sotto a quetlo di Ri
gnano, il canale dcli' Arno è invariabile, angusto, tortuoso, 
iocaaato fra pendici di monti sassosi, molti liloni dei quali 
sporgono fnori nel letto di euo fiume. e ti sono alcune stec
caie pèr mulini. 
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Non palante quf'!lti ritl'gni, 'la forza dell'acqua è taneo 

grande in esso to.rtu~ -rstreUo fo9!oee, che· cwmde le 
proprie ripe , e smuo•e e por'8 seeo il U8SO di cùi sòao for
male •. Il YivNati, a.-carte i5 del .soo Ditoono.JH'opo1e per ri:
medio a queste l'06Uf4J 'il · tprre al ,fiume .groo parte · della 
sua eècedeote caduta, ~D rilt!t'tlere io piedi · alcune pescaie. 
·c:he ~à vi erano atlrat'eno per aenizio di più mttlinj, e cot 
f,.hbr&caroe .dellO•DUOVe pea; altri mulini; sicché; Oltrtul f.80• 

taggio . d.ell' oso . di essi uaovì· .m!rlioj, si frcaasse hl precipi.
w,a cadota_,del fiume. ·wpr' al piano di Fi~a:, e si dimi
naùs~ le ~tio11a capine del riutemmento . del letto· d' .Anlo 
da~<111nJUO • Sig•a.; lo che Sarebbe locbe più e4Jìcaoe ri
rpe4io. se c:on4et»poren.eamente 1IÌ flce11ero delle DDOYe pe
~i~ ·sulla Sieve, e sopra i ~rre~li più groesi cbo scuiCillll9 
le, loro a.eque .oeU'. A,.o e neUa Siew. 
~ Ponu <1 .Ri~ano, pe.- qoalllo ai ricua. da uoa PW11-

•ilio- dei 22 Aprile t4~2 registrata ·nel Libro della· Llmq. 
era ~to .e ~rico\ato· iofiQ()c cb' fondamenti; perciò fu as
seg~to cerio denaro per ri»arcirlo ; e siccome oel t 4-$4 di 
no<»-o ·mioacçipva roviaa·, coo allra Provuuìorce de' t 7 Hag"I 
gio fu ordinato di porri riparo. . ~ 

Sotto al PO.te a ltignano . INVI I' Anw una f oB&a meaao 
augusta e meno .torl110sa, .lunga o ·migli•, dove iogrossa~osi 
coo i Y-aca,i, torrenlacci, ed . altri scoli della montagna èi 
Va(ombroaa, e diversi rii minori, ai ·•iene ad aocozzare colla 
Sieve, fiume coosiderabilissimo, il quale vi pori. lutti gli scòli. 
cklle -.eque del Mugello. La Sine è· fone, dopo . l' Qmbrotte fii 
Pii1oia, il più grouo fiume .cbe si scarichi in Amo, e porta 
uo' .infinità di ·materie grosse : · QJtrediciù la 1ua imboccatura 
nell' Arno, per r ostacolo delle solterraoee falde dcl poggio 
di Pou1a11ieve, non è giustamente sottoveo&o, licchè rvmpe 
alquanto la •elocità delle acque dell' ÀrM. 

La Sieue qasce nelle alpi di Monrmucoli, sopr' alla Ca
tJqlli~, ricev~ aopr'. alla Niblnaia il torrente Loro. che viene 
dalle alpi di Mtu1.gOJ11J, ed ,il torreote S•a che . viene d' Ilo 
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State. Son~ poi alla Mbbiaia ric.-v~ itltri torrenti o· fo!IS:tti, 
apecialmenle la C~hi4 ed · il 2f 11dfano , tulli i quali me
u~o MOO . mollilllÌmi lllSlllÌ e materie- gra~i. Uailisi inAiéme 
questi . gr<Jlli CQrpi cr acque · sot&o nome di Sieue, hanno tal.
mente ripi.coo e rialzato il letto, che IClfente dti · foori e sog
gioga lutto il piano. di Barlierirto ~ M"!Jello 6no allo 1tretto. 
di Carupimto, formandovi una vasta dmsetva d'acqua. Se ne 
\"iene dipoi per lo 1tr1tiò di Caf nggiolo, . e ri~e al largo di 
&0tio al Ponte a Scafaiai girando alte '. falde del monte tti S. 
Martmo; ed iogl'098ato da-a.Itri torrenti, massime-da quello 
di Cafaggiolo, dell' Aitguidola e del Rùitot(lf(), alh1ga quel pia• 
netto fino ai pon~ di S. Piero a Si8vd. Qui rice•e· la Gt"1;4, 
torrente rovioosig,ime, il quale colla. · aaa entrala dannegi;a 
uaei i4 canale della :S~, il poiite ·e · ta · camp@gna. · Da S. 
Piero a Sieve fino a Dièomaw& 11 canaht della 'SiWt è quasi 
dtritto; ma tattli ~l --numera · • &antu grossi sono i ·torrenti 
cbe ,; ai scancano da ·amhi i lati, che cresce· !l dismisura il 
corpo dell'acqua e delle materie gra.i da -lot'il portate, sic
thè l' adiacente furtilissirna piilnura ne l'ice.e spesso daQOi 
ioottimabili. Da l>icom•no si prinèipia a riSt~iogcre la · pia
nura, e si volta ad angolo ·il canale della Sine. ~ssando 
ptt un'angusta valle fino al; Pontaimue: dove l>ssa fa capo 
e si scarica in Àmo, ingrossatasi ·prima, e di•enota più for
midabile per le acque rov1nose 'e cariche di grosse materie . 
calatevi dalle pendici dt,i · moirti che formano I' ollima por
ziOne ·d•Ha sua angusta V.llu. Nt!I Libro thUa L.rta ·si leggt>, 
~ll«f dl U · ·Febbraio 1467, l' ordine di ris$rcire il ponte del 
&1rga S • . ·torenso, ' al qoale erano caduti dlle' archi, e nel 
H'Ì5 I' ordine ·di rif'arè il pollle a Y.co ifà Yaldilie~e , e il ponle 
di Sa99i11ale di Mugello.· · · 

Unitisi · questi· ~e grOMi flùmh ,trno .. e Si.~ve, s' ioram
miuano furibondi · •ers0 FirtnK pe'r' it fondo · di uu' ànl?U51it 
e · tortuosa fossi, SCl\vala rasente ·alle folde del monte di J'11-
l~rtcpw e fliUa ntagna, composte Ji ·salli· &Ioni d' alberesi'. 
i qnali si fanoo~edere ·scoperli fino nell' isksso letlo 
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llllolr Anao, , e riMlanao ·ncll! opposta rip11 •. ptopag~nd~i · l)fÌ 
poggi . di &dtol.a, di 1'eJ'CnQno, e di GiroM, a· segno che 
Ìa r tm ,luoghi · aJmeno formano· certi !Sh:eltÌ · C)O.Wliderabili " 
1Jer. ·i qnli stenia t' .4rno ·.a.· panare, . neJJe. sue escre8'4::eMe r 
.Jaondè,. .tratteilolo in .par(e il 8'1~ ~ . • è · forzato a· 1pa.-
8liare nella .angù11a. pianura · di ReJROk , · di Bolo,•• ., . deJ 
~e, e 4i f!tlago, ,formando . C06i1 la quinta conserva 
d'acqua. 

la ;questo ..&raUo di paae I'. A!'"b bi· fatto lffent~ grandi 
rOee, 11 aispetto delle·Nlde·e~SIOl4H'Ìpe, special01~le : nella 
tortumil& delle Silà, delle ·la/M . e di· Gi,..n., .do.,e qrtl. di 
fronte. La strada maeetn -del COMaiO.O ("}, coodowa per ,lo 
più raseo'8 all' .....,,, è queHa priacipalcaecde eh' è &tau IWa 
in modo, ch'è ~goate portarla più i~ dentro v~'*» il QlQn'*l, 
~ .. all'on1uk don ulde rqoraglie. Nel tibtÒ · MUa . Lu.ne è .e .. 
giatrata una hovviaime ·dei.il Giugno U19, .colle quale f1t 
ordinato di risarcire la stra~a tnlle .Sieci e .le. F.U.- eol'rou 
daW.dl'llO; ed in·1altn ~ei. t7 Aprile . UH6 ai legge l' or-

. dine · di rifare .la atnda dal~ S"wi di JfWi8 dal Ponte 11 Steve 
• a 3 miglia; &oalmente in uaa dei !7 Laglio ,t53f · viene or ... 
dioato di rifare la etr~a p?ellO al PoMt. " Ctm1piob/1i.· A. 
Girmw tuttora •i 11edooo 0erte orrilMli. rasure· e ~~iae ·spe: 
dalmeote di UD' cili6zio, DOO·.SO bene te ~ nwliao;«> pUa del 
poate', rammellltalo da G.io•ànni V'aUcaù. L',ioonda,iio~ .del 
t7 .40, e ·ttuell.ll d". ora del t'l59, haone' ancQr .esse . da.nneg .. 
p.o aon poco :la 1trad1 a Ciro!M= ed alle · S.i. 

li ; 8ft»ISO; earieo ·può dell' acqoa .. di. qu08ta quinta . con~ 
aer•a, riofOnato.dai loesati di ·Bmtole·, . Sieti~ FeUe. w,,i,,wb-

# 6i; · eé. i, superati &utti · gl' impediownti,, :gi119ne finalll)eril., . a 
roveacU,rsi . con graod' imJ>«!lO ~I piano superiore cli Firt!IJ$e ~ 
e· se' 000 lfonll8e ostacoli artificiali~ potre~be sepilare· di .. 
nllameote il suo cOflO •eno Si!JfUJ, seou ;dHDe!giare .esse. 
piano superiore. Dilli ostacoli artificiali; poiclaè;·' ÌD quaoto 

(") Ora •trada resia po11ale do Firlft1e al Porila..WW. 



fH 
ai naturali, non ve ne ha alnmo· da ~ 600 a Si~. 
fuori che . le falde del PoggW1 di S. Giorgio, le quali sola· 
menJe obbligano I' Amo a fare una ca"•· ma non lo .,at
terrebbero, nè farebbero -riogorgare, essendovi ttell' opposta 
ripa lt'rreno adattato ad aprirvisi uo ghuto canale, molto piia 
p~bè i fossati che in questo tratto si scaricano fo A"'°• come 
llimnggio, Meruoùl, ed Alfriro, si possono. cooaiderare quasi 
indiJfereoli. 

Gli ostacoli artificiali poi eooo considenbillssimi io que
sto trailo, cioè appunto dove non- bilOgnl'!rebbe che •e 11e 

rosse . •eruno, e dove formano la lélta cuoterv. d' acqu11. piit 
che tolte le altre su~riori, fatale a FimtU. Tee sono lé slec.
caic da molino che s'incontrano io questo breve trailo, cioè 
quella di Ro11u~a1W, .quella di Yarlumgo, e quella di S. N:.e
t:OM. L'Amo •pe88e 'olio si è scapriccilo, -e4 ha fatto nel-
1' escresceoie le sue· •endeUe conlro delle s&eccaie e della 
fertilissima pianura adiAcente. , 

I massimi danni però si sono risentiti sempre n~ pia 
ba950, e dove appunto, -a cagioue delle angustie della fore di 
Fireue, si faceva il riogorgo e ristagno maggiore delle acque' 
in tulio quel tempo che •Ì bisognava per smaltirle. Nei tempi 
più rimoti abLiamo uo riscontro, che l'.Arito si era in questa 
pianura di viso io due rami, e formava un'isola chiamata al
lora Bi.amo, una porzione della quale apparteoev• al mo
nastero di S. Minillto al Monte, presso a Firnue, come ap
parisce da una Balla di· papa Paquale Il, riportata dal sig. 
Domenico Marini a carte .ti j del tomo IX delle sue /Uwrra
~ioni dei Sigilli. Il rimedio sicuro sorebbe stato di allargare 
notabilmente il canale dell'Amo dentro a FiMI~ , aflìncbe 
le di lui soprabbo~daoti acque potessero pas~are presto e 
libenmeinte, o si"Mo destiuar:e nella pianura bassa di S. 
Salvi no certo apaziG dove le acqu~ liberamente potC!Niero 
spandeni e trattenersi .io tatto quel tempo cbe era necessario 
per digerirle, e farle pasMre allraveno di Fima2. 

I 

• 
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Questo·rimedio penltro sarebbe ;&atcq,oco cooclu.derde, 

e di breve durala~ slaole i rioterrimenti; e, oltre alla QMtt .. 
aania , avrebbe fatto perdere il frutto di una gra.o pafte della 
noètn· fertilissima · piaoun, la quale so~mameAte premeva ai. 
Fiorentini, e per salvare la qua)e .ooa haooo rieparmia.to p.re
'mnre, oé · spese. E ngiia. il vero, .Giovtinni .Y.Uam nella se
A.'Onda parlo de\la Crcnaica de' Mloi .&empi, libro ·Xli a . carte, 
M7, ci raccoola un pro~ctlo che fu ·motivato nel .f 347 di 
oootinuare 'la spa'lletla· sel&entriooale d' .Amo ancb~ fOori d·eUa. 
città, dalla éoscia ·del .Rnu..Reale in&oo alle mulina diS. Salt1i, 
allargando la .bOcca ed ·eolrata del ~~e, accioèchè c.resceodo 
l' acqua nelle gnndi pieoe, noa veoi111t di sopra ai fu11&i e 
muri di 1ua alla Potla olla CTOOC, ·come seguito era nel di-

. luvio dtl 1335; e sarebbene stata la città più .forte e più. 
bella, e suehbesi racquistato terreao,. che sarebhe nl&uto 
più di quello che f098e Costato il menò. Questo progell~ fu.
eseguito di Il• non molto, poiché oel Lib.ro della Luna degli 
lf~iial; dei fi'aini· ai legge, soUo dì ~ -Maggio tS7 t, li or:dine 
di rifare ao .muro alla Piaeienuna rasente all'Amo, con a°"'. 
canto una strada lar.ga bnccia H per lo -me~. che venivi\. 
• far &gora di gagliardissimo argioe. Sotto dì • • • • • • 
t 38t , lii dice che il Jìume Arno nelle parti di R~PenllJ1Q, /', 

clcllè mulioa dell'Abate di YalOl'ltbrosa, le quali volgarmeo~ 
si chiamano le Mtalina dd Gu.arlone, e altre mulina ooall
nate di s. Salvi • per molle abhoodao.ae d' acque e per 
UlOlte piove e ruine e tempeste del detto fio.me d' 4nto av
,·enute da un aooo ip qua, si dimostra di voler mutar luogo,. 
ovvero muta·re il suo cono dell'acqua, · di.sceodeodo dalla parte. 
diritta, come veno il lato della Porla aUa Giiìlii~a, e della 
Porla alta Crocé ; perciò si ordina fan i ripari per &orini 50Dq. 
Sotto dà 'I 7 ·Luglio t399, io una .Prouvi11ione della' &pubblica 
Jt'iorentitaa, si dice fhe il &ume d' .Anw aelle parti di S. Salvi 
neva, presso all ' argine, già incominciato ad J,l.8Cire dal luogo 
suo, e rodere delle terre dietro al detto argine, e miuacciava 
di far più daooo, e -tutto il terreno posto di qua dal wuro 
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Yetso la· ·Piamtri11fr imb~gnare o rodere, e .iofieo alle mora 
della ciuà di Firertu; · H ePe mur.a oft'eod~ro. se DQO vi si 
poae9se rimedio ; e oooaiderato .anoora,-.cbe presto alla Po1:1a 

della Gituli.aia en on poote pslo e 1»vioato9 il qaale era di 
nece11sltà il rifarlo,·ti ttau.iaoo deaan pel')ali spese. Nel US9 
a' 3 Ùllobl'e fu dm autori&à- ·agii· (;Jfuiali cli Turn di far 
racconcial'e, e l'ipaute.- 91>pnmo alla cbima di S. Maria del 
Tempio fuori della · Porta aU4 Giuaiiaia .deUe ·cil&à di F1renu; 
e i fondameoli ·l'Ulli·del •urtl d' ·Anw, come della delle. ditiiela, 
e della pescaia ivi propinqua. Sie.Qn che. I' iU>pelo dell' ArM 
n fosse rivol&o tutto a oombaUere queato muro deUa Pi4-
centina; poiché nel. USt; souu. di t .t 1-uglio,. in . altra P.ro•
vi;fone. si legge, che . il muro d' An10 fuori ddla Pf>fla olla 
Giwliiib aveva hi&0gno di pronta rip1ru.io11e, ·perché 1Ca)zato 

sollo eia ogni paite, . e ciel fiume I' alveo èra tnalale e di
•oh.rto appretSO al .tclto mw'.01 per le g..-odi iooodaziooi e 
mohiaodioi d' 11.:qtre 1lale io quel!' uauo. lo altra Prawirione 
de' i! Agosto Ulj3 •ièo dello, che l".Ano per le. pieae .neva 
rotto· nel piano di Yariliago, e· vooiva· iniiDO .Ua Pcwca dellia 
Gi1u1iiia, e ai dà ordine di ripar1rvi · IU(IOOliinmeale; ·aei · 
9 Ago9l& U60 furoao. ·dati altri .ordini ~r ritarcire il sauro 
Joori della Porla alla Gi•diai4', il quale en tante i'OSO e «:a· 
ialo sotto, che minaccia.,. roviaa. Nfl t3 DI00111bre t.460, 
dine di selvare d811a furia dell'Amo il OOl'go o .villaggio di 
lti>ctirl>oli, · fa ordìnak) di rifondare il pignooe · detto. di Ri
'o;OOti, il quale era malamente ~. ~eU' aooo seguente, 
ai t8 Dicembre, esieodo Dec:ieYario dal muro d' .Arno iofino 
alle Casacee ·lungarno, fuori della ·Pur1a alla .Gia111i.aia, fare 
una steccata in modo che r acqua .. d' Amo oon rodesse la gro&
tà , e non énttllsse Qel piauo di S. SalJJi, f-. ordinala uo'im .. 
posizione di 6orinf 300 sul piano di S. Salvi che ne riseu~ 
tiva il gionmento. liii DDOVO oe) u~. a dì t.0 Ottobre, fu 
falla altra imposizione.per riparare ~i daoni che r.Arxo faceva 
-dal mulino di YarluJ19o·io6do alla pescaia, cioè io6oo al tem
pio cb' era fuori della ,Parta. a/J.a GU.ai.iill. Nel H66, ai 51 
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MnggK.Jurooo ortlu..ti ;alWi· tiMrcimeitli lD ~· rnedes.... . . 
a~I~ >&elleo&rio&l\le.d.' At!w; po ... ,il,dijpJio ~v.oool<> nel Ge11i- , 
.Wio alltecedcn.te ·n~a! rotioato .cifc'._a,,700 ~accia di.mQ'9j 
ia: 1-.ogo deU.<>- le Cq,~, 'virc' • ~.di .sotto &i«i 8"e, .ed; · 
it!'l'Mo.Ael, murtt fiqo. alla Ppr14,~. Gi!4fli.lia · e!l ~lza,&o, , 

e. •Ua to"e della Gi,..4~ ~rf~:JeJ.aO, SQH9" i f~u~aJDttQli ' " 
siU.?hè ella restua solameete •~.pali, .Altre .bracçia ioo • . 
questo: sò&o muro· iopr' aUa e~· fumoo ,tK4'o•~ . riw:ei 1 
ml 1475,; io ·allf4 ,Pffll!v)aioiM•dei 3 1Agoetp. t487. ai clic~: * 
t• •no •aoteoodeote. era ,stato, rtQC>Qeiato. il m11ra_, e\' Anta .diir , 
ritnpe.UO ali& c .. ~. e che·.~ ' •oa ~i I ~\Ul qu•lcbe .'r~P'N '. 
a., capi> di del~ .fiume, anebbe. polulo. rOIJl~e . 4i .so~f, : a.) 
Gl4arl1'"!JO, . e · r.~e allri da noi. In :.altta P.ovvifi~ . cleiili ~t;. 
i•io .i004 si k!gge cbe~era ·roviQelo il mpro, v.eccbì~ cf A.r~1 
fi:ori ··della .. Po11&11 alla . Gi1Uli:iia. di . 1e>pra e. di SO.lii> .a)~ Q.-1, 

•acQe, e quesi.o l*«!ciesimo 11111ro •Ìetl ·~'S>r4io~ di :. r.i~rci~i·., 
tte~!i : Aprile· -1009 •. Finalmiaote io lliu.egozio.:approvato dllt:. 
gnnducA Comno I ne'.U . Novemhlle US,7, .e. ~gislralo :ool. · 
medèsime: Lilln ,cldla .. Lna; rii dioe:·chè· Amo da molli IQni; 
f ate'fl: gtaodi ·l'Òle .... J?itnt. di m,_,;,. . '. . ' ·, 
· · · Q.ulcbe allr.d imanaltmentn e·. riparo fu :fatto in . qllc~ : 

s&o, 11cuè :11lop · aei . medesimi", le.pi ;. p9icbè· leggo iD u,a., 
. fl8ff. .. to delle cartapecore déll' Jb·c#ti11io di Yakmtt>1·~ , : ~S •. 
nella Libreria Magiiabcchiarta;. . c::be sotto. dl . . Hl. Selt~1ble., 

15"5 il.Duca di. Fittn# seote.uiò. a fa,ore dt' MOl"1tci cli S. 1 

~re idL ~rbrola, .cioè .che. mofti:..,_; di ·''~ ~' i.l i 
silo intomo al: fMltlle Arno e alt~ porte ~lta cilU.l. d~~iUi : 
1wlla ~ li !~pulenessero ai Mou.aci, in virtit del Pr.,-: 
viJeg~ ,!li l:ruioo ,VJ. eo11cesso Mia, ladia di S. Sai.a.i l'anno . 
U86, e · solo çhe il MagiaLl!alo. possa. pigJiare ~ola: t~ra che 
hiÌlli !~r. ra1Wriuaré ili eòrso, del fiume Anso. . . :·:. : . 

. . L'orribile iooodaiionJ.del .iM'1 ro.vi.Qò il rpuli~e.caS..- . 
mon~ di S • . Aadlf~ ; ~· fece sj dle I' Ar'lm.cagionò .rqttc grllll-., 
diuime da U lìtio a F~.Girq"-~ ·«A4 Paa nq.-4 •Jll .~5.59,; 
cbe il .deUu· uau.libo di :v.eno &wei,MaW .~ra. i,m~açiD?l\(C, . . ç. 
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c:ome il Game •eniYB groMO, en•ava atlnTcl'90 dei . e11mpi; e 
euel faceu di sopr',alla PtllllliùJ di Rooeuiuw, .sotto alla quale 
una parte del fiume 8i gellav.a •eno Pia tli Ripnli. ed una 
parte Terso S. Salvi, sicdtè le piene deu5'avano talla la 
Ca'mpagna. Diversi furono i ripari praticati per difendere 
quella bella e fertile pianura; ma, •11 dispello di e98i, r An.o 
ota qua ora là si spargeu. , Occone ( alla metà del secolo 
pa .. to, al riferire di Filippo &LdmMCà nella vita di Al{llftflO 
Parigi, a carte Sii.i ) , che il fiume, a cagiont tl' .ince&santi 
piogge, io quella parte di \let'SO levante cbe·chiamasi Yer
lmsgo, cioè Guado la1190, a ao miglio sopr' a Firenae , OOft 

·ostante orni ripno • iooomiociasse· a4 uscir così spesso 
del suo letto, cbe infiniti danni cagi!>nan a quelle -campa
rne. A questo si oO'erse Al(ll'IUO Pari9i, famoso arilbiteuo, 
a porgere rimedio, con .. fare un argine smiisuralo, poco di· 
stanle dafl' 011ma di R0ttenano, e questo di sola ghiaia; e 
diede di lillo JH'llSÌero tali ragioni, che dai Ministri a ciò de
putali ne riportò approvuione. Furono stabiliti paUi aopn 
la prclt.~ du;a&a del lavoro, e fermatone a s~o favore I' ooo
rnie; onde egli, messa mano ali' opera,. a segno lodevole 
la cond11sse. Fra i man09Cl'itti della mia· Libreria c,uservo 
una Reluiicme di e980 .4l(UIUO Parigi al GrMduca, 4et3 Giu
gno i 65t, lntoroo al progetto di qoHlo .grossisMmo argine 
e al modo di farto, collc·6gure, che mostra le rose · del 6u
me. lvi &alle altre cose si ooOlioa il Pit.Jnone del &rtolo11i, 
lo che fa vedére che . dl prima vi erano stati falli dei ripari 
rol disegao dell" iogegner .Bariolòtn. Segue" ùa Diuoreo di 
FranceltO Nave intorno ai danni che faceva l' A,,.. nel Pia
no di S. Sal11i, diretto al medesimo Graodoca, colla prqpo
sizione ·e 6gore dei ripari che ideava fate con palafitte di ca· 
stagno. lvi si dice che l'origine del male dipendeva da uoa 
rottura seguila oel muro Teale, ciot\ in quello fatto fab~ri
care dalla Rr.pulibliea Fiorm1ma, e rammentato da GiOflamù 
l''illqni. li luogolel!enle colonnello À•ni~ Ceccli., YinMt.iio 
Yì11i1U1i e Pier Franuaco Sil•ani, d'ordine del Granduca, a~ 
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nodo •onosciuto il danno che faceva l'Amo sulla .Pemua 
di :Rt>11e:uaxo .e. la Oua di men' Anw, rincontro alla chiesa 
di Vari~. prorosero sollo d! 3 Giugno t65t, siccome al
tra ~olta avevano <?pioato e riferito di concerto col Tt>rri
celli, c:oo Al~sandro Bartoloui, e con Baccio del Bianco, che 
i ripari si facessero di muraglia. Il dì 8 del medesimo mese 
Gio. Su:fano Maracelli .ed Àntunio Tavula ingegneri Pisani,,; 
coo loro relazione al Granduca, avendo esaminato i tre so
pràde84lrilti pfogetti, approvarono quello di A.lf<m•o Parigi, 
con àlcuoe limitazioni. Tuui questi diversi progetti furono 
rimessi dal . Granduca al Magisl.ralo degli · Ufi~iali àe' fiumi ; 
i quali, per poter ioformar·e più sicuramente il Sovrano, de
pataro~o Braccio Maneui, allievo del gran Galileo, ·Soprinl!!n
de.nte generale delle P088CSSiooi di. S, A. R., e. Domenico 
Daui, per esamina.re le scritture, sentire gl' logegperi pro
ponenti sol luogo, e concertare il piano da eseguirsi ; lo che 
fecero ~si oon una bellissima .Relazione al Magistrato de'27 
Giugno t6:St. 

Ad esso Dani ed al celebre· Famitmo Michelini fu data la 
. 1opriotendenza di questi ripari; ma tanti furono gli .oslacoli 

frapposti dagl' interessati, che i due soprioteodeolÌ stimarono 
meglio fatto il rinunziare all'iocombeou. Dopo molte é nuove 
cootrover11ie, e .dopo on lungo dibattimento, furono nel cqno 
di ·pochi anoi fatte grosse spese di ·più ·steccate, argini, e 
fol!li. Ma queste giovarono per pochi anni, perché limpelo 
del fiume .costamentc le distrusse, senza lasciarvene vestigio. 
1''o di mes&ieri· adanque, nel · t664, J' approvare ed· eseguire 
il pTogeuo prima disprezzato di Ymcm.iio Viuiani, cioè di,ri
fare ed afl'òrzare il muro reale ; lo c~e da esso fu egregia
mente eseguito, come circostanziatamente raccoota nel 8'10 

Dùcm10 intorno al dif eoders.i da riempimenti e dalle corro
aioni de' Go mi, a carte 5S. ·Intorno a questa muraglia vedasi 
quanto oola ·il ~11n11i ,nel . suo PArere mano11criuo. 

7 
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